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"Non sopporto più vedere tutto ciò"

"Ancona - dice Ambretta Benvenuti, architetto, vicepresidente Ctp 2 - è presa

a schiaffi continuamente, ma la città resiste. Vorrebbe... Ancona - dice

Ambretta Benvenuti, architetto, vicepresidente Ctp 2 - è presa a schiaffi

continuamente, ma la città resiste. Vorrebbe spiccare il volo, ma non ci riesce,

eppure è bellissima. Ho lavorato a progetti di riqualificazione del porto antico ,

conosco bene questa zona. Fui consultata dall'allora presidente dell'Autorità

Portuale Rodolfo Giampieri per ideare il tappetto rosso che si snoda fino

all'Arco Clementino. Amo profondamente questi luoghi, per questo non

sopporto di vedere che la storia è gettata alle ortiche" conclude l'architetto

mentre continua la passeggiata nel porto storico assieme alla sezione dorica

dell'associazione Italia Nostra.

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano

https://www.ilrestodelcarlino.it/ancona/cronaca/non-sopporto-piu-vedere-tutto-3f65eda7
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Il Porto di Trieste primo porto italiano per utilizzo dell'intermodalità

Wista Italy in visita al Porto di Trieste in concomitanza della giornata

internazionale della donna nel settore marittimo indetta dall'Organizzazione

Marittima Internazionale TRIESTE - Wista Italy, l 'Associazione delle

professioniste dello shipping e della logistica, venerdì 16 maggio, in prossimità

della giornata internazionale delle donne nel marittimo, che cade il 18 maggio,

nell'ambito delle sue iniziative "di porto in porto" ha visitato il porto di Trieste,

con una delegazione guidata dalla Presidente Costanza Musso. "È stata una

giornata interessante, istruttiva e ricca in cui le socie hanno potuto cogliere

Il Nautilus

Trieste
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numerosi spunti e approfondire diverse realtà non sempre note a tutte.

Indubbiamente quello di Trieste è un porto dove la presenza femminile, sia a

livello armatoriale che di responsabilità operative, brilla in modo particolare e

può rappresentare un modello a tendere per altre realtà portuali", commenta

Costanza Musso. La giornata è cominciata con una visita all'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale, dove il presidente designato e il

Commissario hanno delegato ad accogliere Francesca Trampus e Roberta

Manzi, rappresentanti a pieno titolo delle molte donne che lavorano in

posizioni di responsabilità nelle autorità portuali del nostro paese ma che, ancora oggi, non riescono ad arrivare alle

posizioni di governance. Infatti anche in questa fase di rinnovi delle cariche di ben 14 autorità portuali i nomi femminili,

per il momento, non sono contemplati. Le responsabili dell'Autorità Portuale hanno illustrato l'attuale porto di Trieste

alle socie Wista, con tutte le sue complessità e i progetti di espansione futuri. Molto interessante il primato del Porto

di Trieste dove ben il 50% delle merci in uscita avviene via treno. Si tratta infatti del primo porto italiano per utilizzo

dell'intermodalità e forse l'unico ad aver costituito una funzione ad hoc in questo senso, di cui è responsabile Antonio

Gurrieri, prossimo Presidente dell'Autorità Portuale. Si tratta di un porto dove si è studiato, in modo particolare, il

ruolo di interconnessione con il territorio e le problematiche di instradamento della merce. Wista ha consegnato il suo

Crest alle rappresentati dell'Autorità Portuale e poi la giornata è proseguita con un giro del sito e la visita di alcuni

degli operatori principali del Porto di Trieste. È stato prima visitato il terminal Pacorini Silocaf, dove Massimiliano

Scaramelli ha illustrato con grande passione e dovizia di dettagli l'iter di ingresso nei magazzini, di stoccaggio, di

processo nei silos del caffè crudo e le successive fasi di lavorazione e spedizione ai clienti. Alla fine della visita c'è

stato il tempo per un saluto con Elisa Pacorini, terza generazione della famiglia imprenditoriale. La seconda tappa è

stata al terminal Samer dove arrivano navi ro-ro con traffico di semirimorchi ma anche container refrigerati, tanks e

merce varia. Il porto si presentava particolarmente pieno ma l'operatività scorreva senza problemi e le socie hanno

potuto salire sulla

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-05-17/il-porto-di-trieste-primo-porto-italiano-per-utilizzo-dellintermodalita_163019/
https://www.ilnautilus.it/authority/2025-05-17/il-porto-di-trieste-primo-porto-italiano-per-utilizzo-dellintermodalita_163019/
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nave DFDS in linea da Trieste alla Turchia, ospiti del comandante grazie a Lilli Samer, socia Wista Italy e padrona

di casa. Le socie sono rimaste colpite dai numeri del Gruppo Samer che ha sviluppato un modello di intermodalità

Italia-Turchia veramente importante, infatti il terminal nel 2024 ha raggiunto i 115.000 teu e 350.000 semirimorchi.

Dopo pranzo la delegazione Wista ha visitato il bellissimo quartier generale del gruppo Ocean di Michela Cataruzza,

anche lei socia Wista. L'imprenditrice ha raccontato alle colleghe la sua storia, il suo business e i suoi progetti. Gli

uffici della Ocean raccontano toccanti storie familiari di mare e di passione che oggi vogliono dire sostenibilità e

operatività al servizio della collettività per la risoluzione di ogni tipo di problema ambientale marino. Con rimorchiatori,

chiatte e bettoline di bunkeraggio, Ocean rappresenta una compagnia molto evoluta in termini di mezzi, automazione

e welfare aziendale. L'ultima visita è stata quella al terminal HHLA PLT dove le socie sono state ricevute dalla

Managing Director Guyonne Querner e dal CEO Antonio Barbara che hanno illustrato con giusto orgoglio i risultati

raggiunti e i progetti in cantiere di questa realtà, giovane ma molto dinamica, che accoglie navi general cargo, ro-ro e

container in un'area totalmente bonificata con un progetto di riqualificazione iniziato solo nel 2021.

Il Nautilus

Trieste
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Maritime Ventures, obiettivo l'app dei porti

Potrebbero arrivare già prima dell'estate due delle 10 start up che nell'arco di

tre anni devono essere lanciate sul mercato da Maritime Ventures, progetto

avviato a settembre 2024 da Cdp per sviluppare prodotti e servizi di

digitalizzazione e innovazione delle piccole e medie imprese Genova -

Potrebbero arrivare già prima dell'estate due delle 10 start up che nell'arco di

tre anni devono essere lanciate sul mercato da Maritime Ventures, progetto

avviato a settembre 2024 da Cdp per sviluppare prodotti e servizi di

digitalizzazione e innovazione delle piccole e medie imprese nelle filiere della

nautica, della cantieristica, della crocieristica e della logistica portuale. Lo ha

annunciato venerdì il Managing Director di Maritime Ventures, Enrico Noseda,

nell'ambito di un evento ospitato dalla Confindustria Genova e organizzato da

Novaconnect, piattaforma della Compagnia di San Paolo e Comune di

Genova per supportare startup, Pmi innovative, grandi imprese del territorio

genovese favorendo sinergie e contribuendo allo sviluppo tecnologico locale.

Uno dei progetti più ambiziosi in lavorazione, che probabilmente avrà però

bisogno di più tempo, riguarda «una soluzione per la gestione ottimizzata della

logistica dei porti - dice Noseda - per limitare le code, il numero di camion, i tempi di scarico». Si tratta di un progetto

in rampa di lancio, ma appunto in rampa: fin tanto che non c'è la sicurezza del lancio, il manager tiene coperti dettagli

e finanziatori, rivelando solo che nel caso andasse a buon fine, avrebbe sede a Genova. Si tratterrebbe di un

progetto ambizioso perché «potrebbe abbinarsi al Port Community System», la piattaforma digitale del porto che

mette insieme i vari sistemi informatici di aziende ed enti pubblici che operano all'interno dello scalo. Come noto, è

dal 2005 - prima con l'esperienza fallimentare della Uirnet, poi con la società Ram del ministero dell'Economia - che i

vari governi hanno provato a realizzare un sistema informatico comune per la logistica italiana. L'altro progetto

presentato venerdì, vicino al possibile lancio ha invece già un nome: «Si chiama BluComply - spiega Noseda -.

Basata sull'intelligenza artificiale, è progettata per supportare le Pmi del settore della cantieristica navale

nell'ottimizzare e rendere più efficiente la preparazione e la gestione della documentazione di compliance» per

dimostrare che un'azienda, un prodotto o un'attività sono conformi alle normative e ai regolamenti vigenti. «La

soluzione - aggiunge Noseda - nasce dalla crescente difficoltà delle Pmi a interpretare e compilare la mole di

documenti richiesti dalle normative di settore. Con BluComply, le aziende possono gestire l'intero processo

documentale in modo semplice e intuitivo, risparmiando tempo e risorse preziose». Nato su iniziativa di Cdp Venture

Capital di intesa col ministero delle Imprese, Maritime Ventures è una società di scopo con sedi a Genova (al Blue

District) e a Trieste. Il progetto complessivo prevede che le 10 imprese neonate saranno sostenute con successivi

investimenti in equity da parte del

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/05/17/news/maritime_ventures_noseda_porti-15151764/
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fondo Boost Innovation di Cdp per circa 30 milioni che potranno arrivare a 70 milioni complessivi con investimenti

raccolti sul mercato. Sono le società Bridgemaker e Cariplo Factory che operano in joint venture a gestire l'operatività

di Maritime Ventures, di cui sono partner Fincantieri, Psa Italy, Intesa Sanpaolo, Compagnia di San Paolo, Friulia e

Confindustria Genova, quest'ultima nel ruolo di partner istituzionale. -.

The Medi Telegraph

Trieste
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Valentina Gigante, psicologa di bordo: "Così prevengo e affronto crisi dei marittimi"

Interviste Il clima all'interno di una nave è fondamentale per la sicurezza

dell'equipaggio: conflitti, lontananza, difficoltà personali sono gestite da una

professionista che trasforma la nave da luogo di stress ad ambiente di

benessere di GIUSEPPE ORRÚ La vita a bordo di una nave è fatta di ritmi

serrati, isolamento e convivenza forzata tra persone di culture diverse. In

questo contesto, il benessere psicologico degli equipaggi è un tema ancora

poco raccontato ma sempre più rilevante. Valentina Gigante, psicologa

specializzata nel supporto ai marittimi, nata a Venezia, dove vive tutt'ora,

lavora a bordo delle navi roro-pax per gestire conflitti, situazioni di stress e

diff icoltà personali. In questa intervista racconta i l suo lavoro e le

problematiche più comuni che affrontano gli equipaggi in mare aperto. Dopo la

laurea in Psicologia Sperimentale all'Università di Padova, a indirizzo

neuropsicologico, e una tesi sull'esplorazione spaziale in Realtà Virtuale e un

periodo di ricerca in neuroscienze all'University College di Londra (UCL) e al

Dipartimento di Psicologia Sperimentale dell'Università di Padova, Valentina

Gigante ha voluto lavorare in realtà internazionali di diversi settori, PMI e

multinazionali. Europa, USA, Sud America, dove ha imparato a gestire dinamiche complesse e culture diverse, in cui

il focus erano il risultato, la performance, i KPI (Key Performance Indicator). Col tempo, il suo focus sono diventate le

persone: il vero margine di miglioramento non parte dai numeri, ma da loro. Una formazione psicologica solida è

basilare, una consapevolezza quotidiana è vitale. Come nasce l'idea di diventare una psicologa a bordo di una nave

mercantile e soprattutto come ha fatto a proporla alla compagnia, inventandosi di fatto un lavoro? "Nasce da un

incastro perfetto tra intuizione e tempismo. Sì, di fatto ho creato un lavoro, ma in realtà ho solo mostrato che serviva,

bastava farlo esistere. I ruoli migliori si creano in base alle persone, non ad una job application. Gli imprenditori hanno

bisogno di chi propone soluzioni, non di chi si limita esclusivamente a segnalare problemi. Partire dalle navi mercantili

dà il vantaggio di cominciare da un contatto più diretto e reale con l'equipaggio, confrontandoti con le vere

fondamenta della vita di bordo. Il numero di persone è più ridotto, il carico di lavoro più concentrato e il contesto più

isolato e spartano. Questo fa sì che si possa lavorare su dinamiche relazionali essenziali, stress da isolamento,

gestione della fatica e comunicazione efficace, a differenza delle navi da crociera dove la componente servizio al

cliente è enorme e il contesto è più strutturato". Quali sono le problematiche più frequenti che riscontra tra i marittimi?

"Il senso d'isolamento, i conflitti latenti, la lontananza dai familiari, la mancanza di un vero supporto emotivo,

condizioni di lavoro impegnative e spazi limitati, la pressione per adattarsi alle nuove tecnologie e la monotonia della

routine di bordo. Tutto questo può rappresentare un rischio per la sicurezza, creando anche più

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/05/17/valentina-gigante-psicologa-di-bordo-cosi-prevengo-e-affronto-crisi-dei-marittimi/
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difficoltà ad assimilare informazioni e prendere decisioni tempestive". Come si gestiscono a bordo situazioni di

conflitto tra membri dell'equipaggio? "La gestione tecnica di un conflitto a bordo parte sempre dall'ascolto attivo, una

comunicazione assertiva e tecniche di de-escalation: si deve identificare il reale bisogno sottostante di ciascun

individuo, prima ancora della posizione espressa. Poi si lavora sulla negoziazione delle percezioni, mai solo sui fatti.

Serve un metodo, non l'istinto. E serve la presenza di una figura neutrale e preparata: la psicologia non è

improvvisazione, ma prevenzione e strategia relazionale. Tutto comunque deve partire dalla prevenzione attraverso la

formazione all'ascolto, alla comunicazione assertiva e alla leadership situazionale. Il tutto nel rispetto delle gerarchie,

ma senza negare il fattore umano. Non si va alla deriva per le onde, ma per i non detti. E i conflitti a bordo non si

estinguono col silenzio: con quello si alimentano. Serve gente preparata, non buon senso e pacche sulle spalle".

Quanto incide la lontananza da casa sulla salute mentale dei marittimi? "La lontananza da casa per un marittimo non è

solo una questione geografica, ma una distanza che pesa sulla sua salute mentale. L'isolamento prolungato, la

separazione dagli affetti e i lunghi periodi in mare possono portare a stress e ansia già dopo due settimane. Inoltre, la

mancanza di un vero supporto emotivo, l'opportunità di socializzazione autentica e le difficoltà nel comunicare con la

famiglia amplificano il senso di solitudine". In che modo cambia l'approccio con marittimi di nazionalità e culture

diverse? "L'approccio ai marittimi di diversa nazionalità cambia molto: non basta parlare la stessa lingua, bisogna

anche sintonizzarsi sulla stessa frequenza culturale. Quello che per uno è rispetto, per l'altro può sembrare freddezza;

quello che per uno è collaborazione, per l'altro può sembrare invadenza. Non si tratta solo di tradurre parole, ma

soprattutto significati e comportamenti. In alcune culture non si guarda mai il superiore negli occhi per rispetto, in altre

è il contrario: se non lo fai, sembri disonesto. C'è chi non si esprime apertamente per educazione, ma poi sviluppa

disagio perché non si sente ascoltato. Se non conosci queste sfumature rischi di travisare tutto. La psicologia serve

anche a questo: a creare ponti reali, evitare fraintendimenti potenzialmente pericolosi e valorizzare ogni singolo

contributo, nel rispetto delle differenze. Non esistono ricette pronte: esiste l'ascolto attivo, la flessibilità e la capacità

di adattare il proprio stile comunicativo a chi si ha davanti". Che tipo di supporto offre concretamente a bordo, giorno

per giorno? "Giorno per giorno, porto a bordo ciò che non si vede ma tiene in piedi tutto il resto: fermezza mentale,

ascolto attivo, prevenzione delle crisi. Non sono lì per fare due chiacchiere, ma per intervenire prima che lo stress

diventi sabotaggio, e la solitudine diventi pericolo. Dal dialogo individuale alla gestione dei conflitti, alla formazione

sull'intelligenza emotiva e al team building, all'analisi del clima e all'indagine dei fattori di rischio psico-sociali. Credo

sia fondamentale incarnare ciò che si trasmette, e il mio lavoro è la dimostrazione tangibile dei principi che

condivido". C'è una preparazione psicologica specifica prima di un imbarco? "Certo. Non si sale a bordo solo con la

valigia, ma anche con una buona dose di consapevolezza. In mezzo al mare non ci sono vie di fuga, e se non ti

conosci abbastanza rischi di non arrivare a fine imbarco.

Shipping Italy

Venezia
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Nel convivere h24 con persone, spazi e ritmi che mettono alla prova serve allenamento mentale, non solo spirito di

adattamento. In questo senso chi è abituato a gestire situazioni o persone, dove rivesti contemporaneamente più

ruoli, spesso è più preparato di molti manager, perché lì non ci sono ferie, neanche mentali. E in nave, questa

concretezza fa la differenza". Come si interviene in caso di emergenza emotiva o crisi personale a bordo? "Niente

tappetini da yoga né frasi motivazionali alle paratie. In caso di crisi l'intervento richiede tempestività, competenza e

una presenza professionale costante. Non si tratta di offrire semplicemente conforto, ma di attivare un supporto

psicologico strutturato, capace di contenere l'emergenza e prevenirne l'aggravarsi, nel rispetto del contesto e del

ruolo di ciascuno. È fondamentale saper riconoscere i segnali di stress acuto o di disagio psichico, prima che

diventino un problema di bordo. Qui non si tratta di tirare su il morale, ma di evitare che si creino crepe nel sistema

umano della nave". Quali segnali le fanno capire che un marittimo è in difficoltà? "I segnali variano in base alla cultura,

alla personalità dell'individuo e al contesto in cui si verificano. Ci sono comunque degli indicatori comuni che aiutano a

identificare situazioni problematiche, e sebbene alcuni segnali possano essere universali, come l'evitamento del

contatto visivo o il cambiamento nelle dinamiche sociali, è essenziale considerare anche le specificità culturali. A

bordo, il disagio spesso si camuffa bene: chi è sempre presente può leggere anche i silenzi, gli sbalzi di umore, i turni

che diventano rifugi o le pause che diventano latitanze. Il corpo parla". Le compagnie di navigazione oggi investono

abbastanza sul benessere mentale degli equipaggi? "Negli ultimi anni l'attenzione verso il benessere mentale a bordo

è cresciuta, ma siamo ancora lontani da un investimento strutturato e diffuso. Le compagnie che scelgono di agire in

modo concreto, inserendo professionisti qualificati e promuovendo una cultura del supporto psicologico, dimostrano

visione e responsabilità. Non si tratta di un lusso, ma di una necessità umana e operativa". Quali strumenti o attività

consiglia per mantenere un buon equilibrio psicologico durante i lunghi imbarchi? "Consiglio sempre una cassetta

degli attrezzi personalizzata: routine minime ma regolari, anche solo 10 minuti al giorno, contatto con affetti stabili

quando possibile, tecniche di autoregolazione come la respirazione consapevole, gli ancoraggi sensoriali, le pause di

consapevolezza. Ma il vero strumento chiave è non far finta di niente: ascoltare i propri segnali, anche quelli più

scomodi, e chiedere supporto se serve. A bordo la testa è il primo motore da mantenere efficiente". Come si

rapporta con il comandante e l'armatore in caso di problematiche delicate? "In caso di problematiche delicate il mio

approccio è prima di tutto basato sull'ascolto e sulla gestione delle informazioni in modo discreto e rispettoso. Con il

comandante mantengo un dialogo diretto e costruttivo, consapevole del suo ruolo centrale a bordo. Con l'armatore

comunico in modo chiaro e orientato alla soluzione, fornendo analisi e proposte basate su dati e osservazioni

oggettive. In entrambi i casi il mio obiettivo è contribuire al benessere dell'equipaggio e alla sicurezza operativa,

sempre nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità di ciascuno". C'è una rete di psicologi marittimi o è ancora un ruolo

raro? "Al momento non esiste una rete strutturata e riconosciuta a livello internazionale,
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ma il bisogno è sempre più riconosciuto. Il mio ruolo è ancora raro e pionieristico, anche se in crescita. Alcune

compagnie iniziano a integrare il supporto psicologico, ma spesso solo a terra o in consulenza esterna, per altre il

supporto psicologico diretto resta solo marginale. Mi rendo conto di essere parte di una nicchia in evoluzione e che

potrei essere tra le prime a definire standard, metodi e reti professionali. Personalmente ritengo fondamentale che ci

sia un equilibrio tra preparazione psicologica ed esperienza pratica di bordo. La psicologia aiuta a leggere le

dinamiche, a gestire lo stress e a prevenire crisi emotive, ma senza l'esperienza diretta di bordo la teoria rischia di

rimanere vuota; al contrario, senza una solida preparazione psicologica, l'esperienza potrebbe non essere utilizzata al

massimo del suo potenziale. Un approccio che funzioni richiede entrambe le cose". Qual è stata la situazione più

difficile che ha dovuto gestire a bordo? "Non entrerò nei dettagli, ma posso dire che ciò che si nota in questi casi è

che la nave, come un organismo, si trasforma completamente. Quando si verifica una difficoltà a bordo l'intero

ambiente cambia: l'equipaggio si adatta e si regola in base alla situazione. L'atmosfera passa da routine quotidiana a

tensione ma, allo stesso tempo, è sorprendente come, con il giusto supporto, la stessa nave può trasformarsi in un

luogo di coesione e resilienza. La vera sfida è mantenere quel delicato equilibrio che consente a ciascuno di trovare il

proprio spazio e superare insieme il problema". Chi si prende cura del suo benessere psicologico? Come sono

cadenzati i suoi imbarchi e come avviene la sua "decompressione" dopo un imbarco? "Per quanto riguarda il mio

benessere psicologico, la risposta è semplice: io stessa. La mia formazione psicologica e la mia esperienza a bordo

mi permettono di riconoscere quando è il momento di fermarsi, ricaricare le energie e fare un bilancio. I primi tre

giorni post-imbarco rappresentano la fase di decompressione psicofisiologica necessaria per il rientro a uno stato di

omeostasi, in cui il sistema nervoso autonomo si riadatta, si abbassano i livelli di iperattivazione e si torna

gradualmente ad una percezione del tempo e dello spazio più coerente con la vita a terra. Il tempo che dedico a me

stessa una volta a terra è essenziale, e mi aiuta a ristabilire il giusto equilibrio tra il lavoro e la vita privata. I miei

imbarchi, ben cadenzati, sono quindi sempre seguiti da momenti di recupero. L'equilibrio psicologico è fondamentale

per poter fare bene il proprio lavoro". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Crociere, ordini per 67 navi: oltre la metà saranno italiane

Secondo l'ultima analisi della Cassa depositi e prestiti, considerando il solo

settore delle crociere, il portafoglio ordini di nuove navi si mantiene su livelli

elevati. In 10 anni l'Italia ha sottratto la leadership di questo segmento

navalmeccanico alla Germania Genova - Secondo l'ultima analisi della Cassa

depositi e prestiti, considerando il solo settore delle crociere, il portafoglio

ordini di nuove navi si mantiene su livelli elevati: a livello globale nel periodo

2025-2035, sono previste 67 nuove navi in consegna, per un valore

complessivo di circa 57 miliardi di dollari e una capacità aggiuntiva totale di

170 mila posti letto. L'Italia si conferma un polo strategico per la costruzione di

navi da crociera, con il 56% delle nuove unità affidate ai suoi cantieri, tra cui

Fincantieri con 37 unità e la società genovese T. Mariotti con una nave, per un

valore complessivo di quasi 33 miliardi di dollari, pari al 57% del totale. Ad

assicurarsi una buona quota del portafoglio dei nuovi ordini - si legge nel Brief

della Cdp - sono anche i cantieri tedeschi Meyer-Werft e quelli francesi

Chantiers de l'Atlantique, che coprono il 16% di nuove unità previste e il 19%

del valore stimato. Va tuttavia segnalato che in 10 anni l'Italia ha nettamente

superato la Germania: alla fine del 2015 infatti quest'ultimo Paese raccoglieva nel settore delle navi da crociera il

48,6% del portafoglio ordini globale, dato dalla somma dei Meyer Werft, con 17 navi in ordine e il 43,4% del mercato,

e del Lloyd Werft, con tre navi per il 5,2% del mercato. Al secondo posto c'era l'Italia con la Fincantieri: 18 navi in

ordine ma solo il 29,1% del mercato. Questo significa che con il tempo il gruppo italiano ha aumentato non solo il

numero, ma anche il valore delle navi in portafoglio, cresciute per prezzo e dimensioni: è il caso dell'ultima commessa

Ncl, pagata al valore stratosferico di 2,2 miliardi a nave per complessivi nove miliardi, non ancora conteggiati nel

rapporto della Cdp che si ferma a gennaio. Stabile invece la situazione della Francia, visto che al terzo gradino del

podio c'era l'allora Stx France Cruise (impianto che dopo il naufragio del gruppo coreano Stx è ritornato al suo

vecchio nome, appunto Chantiers de l'Atlantique) con sei navi e il 17,9% del mercato; infine il Giappone con la

Mitsubishi Heavy Industries, due navi con il 4,3% del mercato. Benché la filiera navalmeccanica sia in termini generale

solo al 19esimo posto in termini di peso sul prodotto interno lordo e sull'occupazione, si tratta di un sistema definito

dalla Cdp «particolarmente articolato e interconnesso» che in Liguria e Friuli Venezia Giulia rappresenta una delle

prime voci produttive industriali e di esportazione. Nel suo complesso, la filiera estesa della navalmeccanica in Italia

genera circa 14,5 miliardi di euro di valore aggiunto (pari a circa l'1% del Pil nazionale), dando lavoro a quasi 180 mila

addetti (0,7% dell'occupazione totale) comprendendo tutte le tipologie di navi. La cantieristica italiana, sottolineano

dalla Cdp,
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integrata nelle catene globali del valore, ha un forte effetto moltiplicatore lungo tutta la filiera produttiva,

coinvolgendo aziende italiane e internazionali. Ogni milione di euro investito nella costruzione di una nave genera

circa 2,7 milioni di euro in valore economico complessivo, in linea con la media del comparto manifatturiero. A livello

nazionale, il 60% dell'impatto economico rimane in Italia: 1,1 milioni derivano dagli effetti diretti (lavoro nei cantieri e

attività correlate); 0,6 milioni provengono dagli effetti indiretti (domanda di materiali e servizi). Sul piano

internazionale, il settore è parte di una rete produttiva globale, con un ulteriore milione di euro di valore economico

distribuito tra Germania (16%), Cina (13%), Francia e Stati Uniti (7% ciascuno), Spagna e Regno Unito (4%

ciascuno), Giappone, Olanda, Finlandia e Polonia (3% ciascuno), resto del mondo (39%). Tornando alle crociere,

dalla Cdp sottolineano che le prospettive sono buone, visto che il fatturato globale nel settore è previsto chiudere a

fine anno sui 40 miliardi di euro (+5%), mentre i flussi passeggeri dovrebbero attestarsi entro il 2027 a 40 milioni di

persone. Tuttavia, la Cassa suggerisce di guardare anche agli sviluppi del futuro: «Sostenibilità»: il 26 giugno entrerà

in vigore la Convenzione di Hong Kong «che introdurrà nuovi standard per lo smantellamento delle navi in chiave

sostenibile. Innovazione: oltre il 55% delle nuove navi sarà alimentato a gas naturale liquefatto, mentre crescono gli

investimenti in propulsioni alternative come idrogeno e ammoniaca. Evoluzione della domanda: il segmento del lusso

esperienziale continua a espandersi, con una crescita del +5%».
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Sono 12 le concessioni a Genova che non rispettano i criteri del piano regolatore portuale

La rivelazione di Costa (Saar) "Anch'io tecnicamente sono fuori: secondo il

piano regolatore nella mia area a Calata Sanità dovrei fare container". Bufera

sul provvedimento salva-porti (Il terminalista: "Non è un salva-Spinelli") che

potrebbe essere cancellato Genova - Sono dodici le concessioni demaniali nel

porto di Genova che non rispecchiano appieno i criteri stabiliti dal piano

regolatore portuale attualmente in vigore. Aziende che si trovano in condizioni

analoghe al Genoa Port Terminal (51% Spinelli, 49% Hapag Lloyd) che dal

2018 movimenta in buona parte contenitori laddove il Prp destina l'area ad

attività multipurpose. La qualcosa ha portato a una battaglia legale fra Terminal

Spinelli e Sech-Psa che si è ritenuta danneggiata. Con il Consiglio di Stato che

alla fine ha decretato la decadenza della concessione. Per evitarla sono stati

subito presentati ricorsi, dal Terminal Spinelli e dall'Autorità di sistema

portuale, che ha pensato, in attesa del pronunciamento della Cassazione, a

una norma transitoria che garantisca la continuità operativa sull'area. Per

sbrogliare la matassa e favorire un compromesso fra le parti, il Mit e in

particolare il viceministro Edoardo Rixi, hanno cercato di inserire all'interno del

Decreto Infrastrutture (per la verità un accrocchio un po' indigesto di provvedimenti diversificati), anche una norma

sulla portualità. Che è stato visto maliziosamente da alcuni come aiutino "salva Spinelli", ma in realtà riguarderebbe

l'articolo 5 della legge di riforma 84-94, sempre vigente nel suo assetto complessivo, nonostante i suoi oltre trent'anni

di vita. Questo articolo definisce l'assetto delle aree portuali e retroportuali che viene sancito dal piano regolatore

portuale, a cui spetta anche la definizione delle caratteristiche e della destinazione funzionale delle aree. È qui che

interverrebbe la modifica, che amplierebbe dalle singole porzioni agli ambiti di riferimento la destinazione delle aree.

Un vero e proprio "salva-porti", perché la norma sanerebbe situazioni dubbie non solo a Genova, ma anche in altri

scali. Ad esempio a Livorno, dove il gruppo Grimaldi è accusato di movimentare un numero insufficiente di container

al terminal Tdt a vantaggio dei suoi traghetti ro-ro (accusa per altro respinta dall'armatore partenopeo). Il decreto,

però, giovedì è stato stoppato in dirittura d'arrivo all'interno del consiglio dei ministri. Ufficialmente con la richiesta di

ulteriori approfondimenti prima del voto, anche alla luce di alcuni rilievi sollevati dal Quirinale. Risultato: il Consiglio dei

ministri è stato aggiornato all'inizio della prossima settimana, lunedì o martedì. Ufficialmente alla base della decisione

ci sarebbe la necessità di ulteriori approfondimenti tecnici e di merito. Bisognerà vedere se nell'ultima versione del

decreto il provvedimento "salva-porti" verrà mantenuto o, come sembra in base alle ultime notizie, cancellato. Per

quanto riguarda Genova, è di oggi l'intervista a Repubblica di Beppe Costa, titolare della Saar, movimentazione e

depositi
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di olii minerali in punta di Calata Sanità , che ammette candidamente: "Anch'io tecnicamente sono fuori, visto che

secondo il piano regolatore nella mia area dovrei fare container". E ancora: "Non è un salva-Spinelli, è un salva-porti.

La norma fa chiarezza su una situazione che riguarda tutti gli scali che hanno avuto sentenze opposte uno dall'altro,

come a Livorno. Ecco perché serve un testo che possa essere riferimento comune per tutti, nello spirito che

dovrebbe animare il nostro lavoro". Dichiarazioni che hanno suscitato un certo scalpore sulle banchine, visto che

Costa è anche presidente dei terminal operator di Confindustria Genova. Del resto, come risulta a Shipmag, sono 12

le concessioni che non osservano appieno le prescrizioni del Prp genovese. Oltre a Spinelli e Saar, ne mancano altre

dieci all'appello. Vedremo se usciranno allo scoperto. Al di là di tutto, è evidente che se non si interviene con un

provvedimento generale, metà sistema portuale italiano rischia la paralisi operativa. Anche perché quello delle

concessioni, diciamo così, "imperfette" è uno dei temi sollevati dagli ispettori del ministero, mandati a Palazzo San

Giorgio dopo la bufera giudiziaria che ha travolto Aldo Spinelli, l'ex presidente dell'Adsp, Paolo Emilio Signorini, e l'ex

governatore della Liguria, Giovanni Toti. La relazione degli ispettori, alla faccia della trasparenza e delle assicurazioni

di Rixi, è ancora avvolta nel mistero. Verrà sicuramente consegnata al nuovo presidente Matteo Paroli che a quel

punto, se non ci saranno interventi legislativi, dovrà probabilmente intervenire in autotutela. E allora sì, che la frittata

sarebbe fatta.
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L'Associazione Promotori Musei del Mare rinnova il consiglio direttivo: Daccà presidente

Si è svolta il 5 maggio scorso, al Galata Museo del Mare, l'Assemblea annuale

dell'Associazione Promotori Musei del Mare onlus, consorzio formato ad oggi

da circa 85 aziende dello shipping genovese e non, con lo scopo di sostenere

a livello finanziario e organizzativo il sistema museale marittimo della città.

Durante l'assemblea, momento importante di verifica e confronto da parte

degli associati, spiega una nota dell'associazione, è stato fatto un escursus

dell'attività evidenziando che negli anni 3.800.000 euro sono stati raccolti e

investiti a sostegno dei programmi dell'associazione e del Mu.MA. e gli

associati ne riconfermano il sostegno. Il segretario generale, Anna Dentoni, ha

illustrato alcuni dei progetti previsti per il 2025: le riunioni dell'Executive Council

dell'Icmm; il riallestimento della Terrazza Mirador, ringraziando a tal fine

Giovanna Lucarelli Marsano; il progetto "Io sono benvenuto"; la partecipazione

alla Call per il Festival della Scienza; la sesta edizione della rassegna "incontri

in blu"; la partecipazione ai convegni internazionali Icom e Icmm. Tra le attività

continuano le mostre temporanee allestite nell'elegante Saletta dell'Arte e nella

più moderna Galleria delle Esposizioni. Dalla sua apertura nel novembre 2005,

questa attività ha visto il coinvolgimento di più di 90 artisti e che ad oggi ha in nei due spazi espositivi prenotazioni

fino al febbraio 2026. L'assemblea, continua la nota, è stata anche un'importante occasione di incontro tra gli

associati; i 40 Associati intervenuti hanno rinnovato il Consiglio Direttivo con l'elezione di Maurizio Daccà e Giorgia

Boi, rispettivamente presidente e vice presidente e la riconferma di Anna Dentoni segretario generale. Entrano,

inoltre, nel consiglio direttivo dello shipping italiano Massimiliano Giglio e Fabrizio Viscardi. Maurizio Daccà, nuovo

presidente dell'associazione Promotori Onlus, si dichiara onorato per la fiducia e entusiasta della nuova carica e della

sfida appena raccolta: l'associazione è "il braccio destro" con idee e contributi degli associati per il Mu.MA. "Tra gli

obiettivi che vorrei condividere con gli amici del Consiglio Direttivo ritengo sia importante continuare a far conoscere

la nostra realtà associativa che è veramente speciale, cercando di accrescerne la compagine perché così possiamo

meglio e maggiormente operare. Inoltre, dovremo accrescere all'estero visibilità e considerazione per il Galata

Museo del Mare, fiore all'occhiello della città e non solo, il tutto a vantaggio del polo culturale dell'Istituzione Mu.MA.

Da oggi continuerò con maggior entusiasmo a parlare di Genova per far conoscere la nostra città, meta straordinaria

con una ricca offerta in termini culturali e turistici." Maurizio Daccà subentra "al timone" a Mauro Iguera che ha

presieduto l'associazione sino al 2024 con entusiasmo e passione prima di essere nominato presidente

dell'Istituzione Mu.MA nello stesso anno. "Maurizio Daccà, genovese, 69 anni, imprenditore, uomo di sport e di

cultura sostiene sia giusto dedicare parte del proprio tempo a favore della comunità ponendo a disposizione

l'esperienza
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di dirigente sportivo nautico e tessile, in aziende multinazionali e grandi gruppi manifatturieri e con questa sua

convinzione svolge da tempo numerose attività non lucrative." prosegue la nota dell'associazione, informando che in

ambito culturale nel 1996, Daccà ha aderito alla costituzione dei Promotori Musei del Mare ed è consigliere del C.d.A.

del Mu.MA.; è Console vice presidente de A Compagna, associazione a tutela e valorizzazione della lingua, storia e

tradizioni genovesi. "Come sportivo e appassionato di mare è velista e socio vitalizio dello Yacht Club Italiano e nel

1976 è tra i soci fondatori del Club Vela Sori ricoprendo la carica di presidente dal 2020 al 2024. È Ufficiale di Regata

della Federazione Italiana Vela. Inoltre è past president del Panathlon Club Genova e di Atlantic Challenge Genova".
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Il M5s: «Il molo Clementino venga restituito alla città, indignati per quanto sta facendo
l'Autorità portuale»
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Aree contese, parcheggi in porto e quei traghetti da spostare: Comune contro l'Authority

di Andrea Maccarone sabato 17 maggio 2025, 02:45 - Ultimo agg. : 3 Minuti

di Lettura ANCONA Accelerate e inchiodate. Fughe in avanti e repentini

dietrofront. La scrittura del nuovo piano regolatore del porto è partita con il

piede sbagliato: con una prima bozza inviata dall'autorità portuale al Ministero

dell'Ambiente, poi rettificata in una seconda versione (seconda bozza, bozza-

bis, nuova bozza: decidete voi la definizione, a noi interessano il senso e il

contenuto) in cui sono stati corretti i confini delle zone di interazione porto-

città. La motivazione addotta dall'Authority? La presenza di «alcuni refusi

grafici e di testo» si legge in un documento dell'ente portuale che informa

Palazzo del Popolo, più una lunga serie di altri stakeholder, di aver provveduto

ad inviare nuovamente «la relativa documentazione presso il Mase» in data 14

maggio. Un nuovo invio, appunto. La proroga Contestualmente l'Authority ha

prorogato al 30 maggio i termini delle consultazioni con tutte le parti

interessate. Mercoledì il Comune ha provveduto a depositare tutte le

osservazioni, punto per punto, alle linee di indirizzo trascritte nella prima bozza

di Prp (Piano regolatore del porto). Sulle aree di interazione porto-città

l'Authority, correggendo la mappa, ha sostanzialmente fatto un passo indietro riconsegnando al Comune la potestà di

via della Loggia, via XXIX Settembre fino alla rotatoria di via Marconi. La partita adesso si giocherà su altri campi. Il

Comune ha depositato giovedì una serie di osservazioni. Sull'area retroportuale, denominata "Affaccio urbano" che

riguarda la zona del porto antico, chiede che sia riclassificata in area di interazione porto-città «in ragione anche del

supporto in termini di spazio pubblico urbano». Tradotto: il Comune vuole che quello spazio sia un'effettiva cerniera

tra porto e città, maggiormente fruibile dai cittadini. Stesso discorso per l'area retroportuale al Mandracchio del

mercato ittico e dell'ex Fiera della Pesca per via «delle forti connessioni con il tessuto urbano degli Archi» e vista la

presenza della Mole Vanvitelliana «importante attrezzatura pubblica innestata al Mandracchio». Stessa

riclassificazione chiesta anche per l'area di Fosso Conocchio. I traghetti Spostamento dei traghetti alle banchine 19-

20-21: l'autorità portuale, nella bozza di piano regolatore, indica come previsione temporale del trasferimento la

subordinazione alla realizzazione della Fase 1 della Penisola. «Inammissibile» secondo le osservazioni del Comune,

che definisce «emergenziale l'attivazione dei traffici traghettistici» alle banchine in questione. A proposito dell'opera

faraonica della Penisola, l'Authority ha indicato nel documento inviato al Mase la realizzazione di un prolungamento

della sopraelevata che collega via Marconi all'area portuale con tanto di rotatoria in quota per oltrepassare il fascio

ferroviario e raggiungere così la zona della Penisola. Infrastruttura rigettata dalle osservazioni del Comune a causa di

una serie di criticità e interferenze con la viabilità esistente.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_aree_contese_park_porto_quei_traghetti_da_spostare_comune_contro_authority-8840583.html
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Tema Molo Clementino: il primo cittadino pretende che l'opera di banchinamento grandi navi sia cancellata dalla

bozza di Prp. Su un punto c'è un parziale intendimento: la riattivazione della stazione marittima, inserita nel

documento dell'autorità portuale. Ma il Comune chiede di inserire la rifunzionalizzazione dei binari dismessi in zona

parcheggio (un multipiano da 200 posti), e l'individuazione delle infrastrutture di mobilità ciclabile e pedonale a

servizio della città in ambito portuale. Si riaprono le consultazioni. Pardon, il braccio di ferro. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: Maxi sequestro al porto dorico di oltre 305 milioni di "meccanismi per la
rilegatura" all'interno di 4 container

navigazione: Home > Cronaca > Ancona: Maxi sequestro al porto dorico di

oltre 305 milioni di "meccanismi per la rilegatura" all'interno di 4 container Nel

corso delle operazioni ispettive, i militari della GdiF ed i funzionari ADM,

hanno identificato quattro container in arrivo al Porto di Ancona, sospettati di

contenere merce non conforme alle disposizioni nazionali e comunitarie. A

seguito di un approfondito controllo effettuato dal Nucleo Operativo del

Gruppo Ancona della Guardia di Finanza e dai funzionari dell'Ufficio Dogane di

Ancona, sono state rinvenute ben 7.000 confezioni di "meccanismi per la

rilegatura" per un totale di oltre 305 milioni di unitÃ.Â La merce, priva della

prescritta etichetta con i dati identificativi dell'importatore o del produttore

stabilito nell'Unione Europea e senza le necessarie indicazioni circa l'origine

extra-unionale della stessa, è stata sottoposta a sequestro amministrativo per

la violazione delle norme previste dal Codice del Consumo.Â Questa

operazione, che si inserisce in un'ampia attivitàdi indagine e di controllo del

territorio, dimostra l'impegno continuo della Guardia di Finanza e dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli nel contrastare le frodi commerciali e nel tutelare

i consumatori, a beneficio della legalitàe della sicurezza nel mercato italiano.L'intensificazione congiunta dei controlli,

in particolare durante i periodi di maggiore afflusso di merci, si rileva infatti strategica per salvaguardare l'integritàdel

sistema economico e gli interessi dei consumatori.Â Â.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=78026
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Lunedì al Mimit tavolo con le aziende per il rilancio di Taranto, si punta sul siderurgico
green

Presenti Fincantieri, Toto Holding-Renexia e Webuild Group Roma - È

convocata per lunedì 19 maggio, alle ore 11.30 a Palazzo Piacentini, una

riunione operativa presieduta dal ministro delle Imprese e del Made in Italy,

Adolfo Urso , con le associazioni d'impresa e le aziende che hanno

manifestato i l  proprio interesse a svi luppare progett i  industrial i  e

d'investimento nell'area di Taranto. Al tavolo prenderanno parte , tra gli altri, i

commissari straordinari di AdI in As, rappresentanti del Mase e del ministero

del Lavoro, la Camera di Commercio di Brindisi e Taranto e l'Autorità di

sistema portuale di Taranto, Confindustria Taranto, Confapi Taranto, Confimi

Industria Taranto, Confagricoltura Puglia, Cna Brindisi, Confartigianato, Aigi,

Aefi, insieme ad aziende come Fincantieri, Toto Holding-Renexia e Webuild

Group, oltre ai rappresentanti della Regione Puglia e del Comune di Taranto. Il

Mimit spiega in una nota che "l'incontro, coerente con la strategia del Governo

volta a trasformare Taranto in un polo d'eccellenza per l'industria siderurgica

green in Europa, sarà l'occasione per fare il punto sui progetti delle imprese

che intendono insediarsi nel polo tarantino, coordinare le iniziative già in corso

o in fase di progettazione e valorizzare il ruolo centrale delle istituzioni locali nel costruire, insieme all'Esecutivo e agli

operatori industriali, un nuovo modello di sviluppo per la città". "Il rilancio dell'ex Ilva - si aggiunge - è parte integrante

di questa visione più ampia e integrata, finalizzata a diversificare il tessuto industriale di questo territorio, attrarre

nuovi investimenti produttivi e generare nuova occupazione qualificata".

The Medi Telegraph

Taranto

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/17/news/mimit_tavolo_aziende_rilancio_taranto_siderurgico_green-15151461/
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"Amò il Sud", i giovani dell'Ance a Catanzaro discutono di infrastrutture e futuro

L'11° convegno promosso dalla Macroarea Sud è stato anche il primo

realizzato in Calabria. Sessione-chiave di lavori, la tavola rotonda sul

Mezzogiorno che verrà A-mò il Sud, il tema dell'undicesimo convegno

promosso dalla Macroarea Sud dei giovani dell'Ance, l'Associazione dei

costruttori di Confindustria . A evocare l'amore per il Mezzogiorno e al tempo

stesso come sia ormai più che giunto il tempo di un profondo ricambio

generazionale nella classe dirigente del Paese. Ma se si parla di giovani e di

futuro, non si può che discutere anche del gap infrastrutturale che da decenni

condiziona negativamente la Calabria A Catanzaro, a Palazzo della Provincia,

sessione-chiave dei lavori la tavola rotonda sul tema Infrastrutture e sviluppo: il

Mezzogiorno che verrà Tra i protagonisti, la docente universitaria della

'Mediterranea' Francesca Moraci e il presidente dell'Autorità di sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale & Jonio Andrea Agostinelli, il notista

parlamentare calabrese del 'Corriere della sera' Tommaso Labate e il

vicepresidente dell'Ance per il Mezzogiorno Giovan Battista Perciaccante

Conclusioni ad Angelica Krystle Donati, che del Gruppo Giovani dei costruttori

edili di Confindustria è la presidente nazionale intervistati: Carlo Barberio - presidente Gruppo Giovani Ance Calabria

Angelica Donati - presidente nazionale Gruppo Giovani Ance Marco Oloferne Curti - coordinatore macroarea Sud

Ance.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nave Amerigo Vespucci in porto a Cagliari dal 19 al 22 maggio

Nave Amerigo Vespucci, dopo il successo del Tour Mondiale, è ora impegnata

nel Tour Mediterraneo che toccherà complessivamente 18 tappe e si

concluderà a Genova il prossimo 10 giugno, in occasione delle celebrazioni

per la Giornata della Marina Militare. La 14esima tappa del Tour Mediterraneo

Vespucci sarà, dal 19 al 22 maggio, a Cagliari presso la Banchina Ichnusa .

Nave Amerigo Vespucci arriverà a Cagliari nella tarda sera di lunedì 19

maggio dopo aver veleggiato nel Golfo di Cagliari insieme a Luna Rossa,

l'imbarcazione vincitrice della Unicredit Youth America's Cup , e ripartirà dal

capoluogo sardo giovedì 22 maggio nelle prime ore della mattinata. Al suo

arrivo Nave Amerigo Vespucci sarà accolta dalla Cerimonia di Benvenuto alla

quale prenderanno parte le autorità civili e militari. Ad accompagnare l'arrivo

della Nave Scuola della Marina Militare ci saranno anche la Banda musicale

della Brigata "SASSARI" e la Fanfara dell'Accademia Livorno , che si esibirà

anche a favore del pubblico nel corso delle giornate di sosta. L'iniziativa del

Tour Mediterraneo Vespucci nasce da un'idea del Ministro della Difesa Guido

Crosetto, sostenuta dalla Difesa e da 12 Ministeri ,per raccontare e

condividere l'esperienza internazionale del Tour Mondiale che per 20 mesi ha portato in 30 Paesi all'estero la cultura,

la storia, l'innovazione, la gastronomia, la scienza, la ricerca, la tecnologia e l'industria che fanno dell'Italia un Paese

universalmente apprezzato. Il progetto è una produzione in partenariato pubblico-privato di Difesa Servizi spa e

Ninetynine Alcune iniziative accompagneranno la presenza a Cagliari di Nave Amerigo Vespucci in occasione della

14ª tappa del Tour Mediterraneo: Martedì 20 maggio alle ore 9.00 a Ozieri (Sassari), presso il Teatro Civico "Oriana

Fallaci" , il Capitano di Vascello Giuseppe Lai Comandante di Nave Amerigo Vespucci, ozierese di nascita, riceverà il

"Premio Lions Ozieri alla cultura e impegno sociale" che ogni anno dal 1982, viene assegnato dal Premio Logudoro

insieme al Lions Club Ozieri a personalità che si sono distinte in questi campi. Il 20 maggio alle ore 9 tornerà a bordo

di Nave Amerigo Vespucci la Fondazione Francesca Rava con una visita educativa a favore di un gruppo di ragazzi

coinvolti nel progetto " Borse Blu ", ideato insieme alla Marina Militare per fornire a giovani provenienti da situazioni e

contesti di fragilità economica e familiare, nuovi strumenti a sostegno del loro futuro.

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/cronaca/nave-amerigo-vespucci-in-porto-a-cagliari-dal-19-al-22-maggio/
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Si fermano i lavoratori di Caronte & Tourist "Area dello Stretto": sciopero di 8 ore il 26
maggio

Redazione | sabato 17 Maggio 2025 - 12:48 Le motivazioni di Rsu e sindacati

MESSINA - Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Uslac/Uncdim/Smacd, Federmar

Cisal e Confintesa hanno proclamato insieme alla Rsu lo sciopero del

personale di Caronte & Tourist "Area dello Stretto" per lunedì 26 maggio.

Durerà 8 ore, dalle 9 alle 17. Nel comunicato la Rsu ha spiegato le motivazioni

che hanno condotto i lavoratori allo sciopero: "il mancato rispetto dell'accordo

navi ai lavori siglato in data 7 ottobre 2024; mancate risposte in merito alla

parziale retribuzione dei lavori disagiati; mancati passaggi del personale

marittimo da Turno Particolare a CRL (Continuità di Rapporto di Lavoro); ferie

del personale di stato maggiore; riconoscimento di un importo straordinario

per approntamento delle navi giornaliere; mancata stipula delle liste di

anzianità in considerazione delle certificazioni ed applicazioni delle navi a

doppio ponte; rimodulazione unilaterale dell'assetto di lavoro impiegato

nell'area dello stretto; mancato rispetto delle ore settimanali del personale di

terra previsto dal CCNL. Lo sciopero, è stato spiegato, "si rende necessario

per ripristinare delle relazioni industriali sane. In questo senso, il ricorso al

fondo Solimare per l'insabbiamento dell'approdo di Tremestieri ha rappresentato un inasprimento della tensione

sociale. Si tiene, inoltre, a precisare che nel porto di Tremestieri, dopo l'insabbiamento che ha ridotto l'approdo ad un

solo scivolo, continuano ad operare i soliti tre vettori (Bluferries, Meridiano e Caronte) ma l'unica ad aver effettuato

richiesta al fondo Solimare è la Caronte & Tourist, effettuando una riduzione degli equipaggi. Tale decisione,

crediamo non sia giustificata in quanto il flusso di mezzi commerciali si è soltanto spostato dal porto sopracitato alla

rada San Francesco". Infine la Rsu ha contestato i numeri di produttività dell'anno 2024 "considera non giustificati in

quanto lo strumento di analisi e misura risulta obsoleto e non congruo ai reali valori di giudizio, non rispettando inoltre

le tempistiche previste dall'accordo per il confronto trimestrale sull'analisi del premio".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/si-fermano-i-lavoratori-di-caronte-tourist-area-dello-stretto-sciopero-di-8-ore-il-26-maggio.html
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"Spiaggia Libera 1" resta pubblica: AdSP Catania annuncia pulizia, nuova gestione
parcheggio e trasferimento arenile

L'Autorità di Sistema Portuale di Catania manterrà pubblica l'ex "spiaggia

libera numero uno" e avvierà interventi di pulizia e sicurezza, insieme a

un'ordinanza congiunta con la Capitaneria per regolare gli accessi. Il

parcheggio antistante verrà affidato a breve, con Amts tra i possibili gestori. Il

Comune e l'AdSP stanno concordando il saldo di un canone residuo di 14mila

euro per la concessione temporanea del 2024. La spiaggia sarà riallestita su

un tratto di 10mila metri tra il Lido Azzurro e l'Arcobaleno con aree dedicate ai

disabili, passerelle e servizi balneari; proseguono intanto i lavori sulle spiagge

libere 2 e 3, inclusa la conferma dell'accesso ai cani nel numero 3. Inoltre, la

gara per la riqualificazione della foce dell'Acquicella è stata aggiudicata e,

dopo le verifiche, i lavori partiranno per un'inaugurazione entro metà 2026.

Novità sul Piano regolatore portuale sono attese tra luglio e settembre.

Catania Oggi

Catania

https://www.cataniaoggi.it/aperturedestra/spiaggia-libera-1-resta-pubblica-adsp-catania-annuncia-pulizia-nuova-gestione-parcheggio-e-trasferimento-arenile-17-05-2025
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Schifani loda Monti: "Ha restituito il mare alla città, con lui Palermo ha triplicato flusso
crocieristico"

Il presidente della Regione lo ha detto a margine di un'iniziativa di Forza Italia

a Noto, precisando che il presidente dell'Autorità portuale, in scadenza di

mandato a giugno, "è un tecnico e non ha tessera di partito". Una

sottolineatura che rimanda alla "partita" sul rinnovo dei vertici dell'ente "Sui

porti stiamo lavorando bene. Il porto di Palermo ha triplicato il flusso turistico

crocieristico dei passeggeri. Pasqualino Monti che purtroppo a luglio non può

essere più rinnovato ha cambiato la città. Palermo oggi è rinata, ha un flusso

che oggi è sviluppato con un'autorità portuale, ha un nuovo porto che risponde

all'esigenza di accogliere il nuovo turismo di qualità". Lo ha detto il presidente

della Regione, Renato Schifani, a margine di un'iniziativa di Forza Italia a noto,

precisando che il presidente dell'Autorità portuale, in scadenza di mandato a

giugno, "è un tecnico e non ha tessera di partito". Una sottolineatura che, alla

luce della partita sul rinnovo dei vertici delle Autorità portuale, si potrebbe

inquadrare in quella "figura tecnica capace di garantire la continuità" con Monti,

auspicata da Schifani. Un profilo che porterebbe all'attuale segretario generale

Luca Lupi. Un nome che sarebbe stato caldeggiato proprio da Monti,

approdato all'Enav (Ente nazionale aviazione civile) dopo otto anni all'Autorità portuale. Da quanto si è appreso nei

giorni scorsi la presidenza dell'Autorità portuale è contesa da Forza Italia e Lega, con Schifani che spingerebbe per

Lupi e il Carroccio che invece vorrebbe un profilo politico: Francesco Scoma e Annalisa Tardino i nomi che circolano.

"Monti ha cambiato la città di Palermo, ha restituito alla città di Palermo il mare, cosa che non avevamo e lo abbiamo

fatto lavorando bene con fondi nazionali, senza arrecare danni al traffico della città", ha concluso il governatore.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/autorita-portuale-palermo-schifani-successore-monti.html
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Ammiraglio Berutti: salvaguardare Blu Economy, 10% nostro Pil

Napoli, 17 mag. (askanews) - "Il mare è un bene che noi dobbiamo tutelare

non solo dal punto di vista sicurezza, tutti gli operatori che lavorano nel mare

devono lavorare in sicurezza. Le nostre rotte, che portano le navi nei nostri

porti, devono essere libere per la navigazione e la Marina, la Difesa con la

Marina fa proprio questo, rende le rotte di comunicazione verso l'Italia, verso il

Mediterraneo, verso l'Europa libere e fruibili da tutti. Quindi questo credo che

sia un segnale che noi dobbiamo dare a tutti tenendo conto che la Blu

Economy è il 10% del nostro pil, che è tantissimo, e noi la dobbiamo

salvaguardare". L'ha detto a Napoli, a margine del convegno 'La geostrategia

del mare: l'interesse nazionale e il futuro sostenibile dell'Italia', promosso

dall'Associazione nazionale per il Clima Globe Italia in occasione del tour

Mediterraneo Vespucci con il Villaggio IN Italia."Il Mediterraneo è un mare

piccolo, è 1% di tutte le acque del nostro globo, ci passa il 20% del traffico

mondiale. Questo perché è uno snodo centrale tra l'Indo Pacifico e l'Atlantico,

delle due zone economicamente più importanti del mondo. La rotta più breve

è quella attraverso il Mediterraneo.Ovviamente il Mediterraneo, come sapete,

in questo periodo non è un'area semplice, un'area dove ci sono crisi, dove ci sono conflitti di ogni tipo che fanno sì

che la navigazione non è più così sicura come dovrebbe essere e mi riferisco alla crisi del Mar Rosso, mi riferisco

anche alla crisi in Ucraina che ha leggermente influenzato sul Mediterraneo. Pensate che queste due crisi hanno

ridotto il traffico mercantile, attraverso Suez, del 40%. Le navi di grandi dimensioni, che provengono dall'Indo

Pacifico e vengono nel Mediterraneo, hanno un porto di riferimento che è Gioia Tauro. Gioia Tauro è un porto che,

grazie ai suoi fondali profondi, permette l'ormeggio di queste navi enormi che portano i container. Si chiama porto di

transhipment perché questi container poi vengono spostati su navi più piccole che coprono tutto il Mediterraneo,

quindi, fa di Gioia Tauro un porto importante nel Mediterraneo. Affinché Gioia Tauro, dove il governo italiano ha

investito, possa continuare a lavorare, noi dobbiamo assicurare che le navi ci vadano nel Mediterraneo ecco perché

la Difesa, con la Marina militare, partecipa all'operazione dell'Unione europea Aspides che è quella che cerca di

mantenere le rotte di comunicazioni con il Mediterraneo tramite Suez, libere e sicure per tutti gli operatori" ha

concluso Berutti.Psc.

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/coffee/video/cronache/ammiraglio-berutti-salvaguardare-blu-economy-10-nostro-pil.html
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Ammiraglio Berutti: salvaguardare Blu Economy, 10% nostro Pil

Mediterraneo area di crisi, mantenere rotte libere e sicure Napoli, 17 mag.

(askanews) - "Il mare è un bene che noi dobbiamo tutelare non solo dal punto

di vista sicurezza, tutti gli operatori che lavorano nel mare devono lavorare in

sicurezza. Le nostre rotte, che portano le navi nei nostri porti, devono essere

libere per la navigazione e la Marina, la Difesa con la Marina fa proprio

questo, rende le rotte di comunicazione verso l'Italia, verso il Mediterraneo,

verso l'Europa libere e fruibili da tutti. Quindi questo credo che sia un segnale

che noi dobbiamo dare a tutti tenendo conto che la Blu Economy è il 10% del

nostro pil, che è tantissimo, e noi la dobbiamo salvaguardare". L'ha detto a

Napoli, a margine del convegno 'La geostrategia del mare: l'interesse

nazionale e il futuro sostenibile dell'Italia', promosso dall'Associazione

nazionale per il Clima Globe Italia in occasione del tour Mediterraneo Vespucci

con il Villaggio IN Italia. "Il Mediterraneo è un mare piccolo, è 1% di tutte le

acque del nostro globo, ci passa il 20% del traffico mondiale. Questo perché è

uno snodo centrale tra l ' Indo Pacifico e l 'Atlantico, delle due zone

economicamente più importanti del mondo. La rotta più breve è quella

attraverso il Mediterraneo. Ovviamente il Mediterraneo, come sapete, in questo periodo non è un'area semplice,

un'area dove ci sono crisi, dove ci sono conflitti di ogni tipo che fanno sì che la navigazione non è più così sicura

come dovrebbe essere e mi riferisco alla crisi del Mar Rosso, mi riferisco anche alla crisi in Ucraina che ha

leggermente influenzato sul Mediterraneo. Pensate che queste due crisi hanno ridotto il traffico mercantile, attraverso

Suez, del 40%. Le navi di grandi dimensioni, che provengono dall'Indo Pacifico e vengono nel Mediterraneo, hanno

un porto di riferimento che è Gioia Tauro. Gioia Tauro è un porto che, grazie ai suoi fondali profondi, permette

l'ormeggio di queste navi enormi che portano i container. Si chiama porto di transhipment perché questi container poi

vengono spostati su navi più piccole che coprono tutto il Mediterraneo, quindi, fa di Gioia Tauro un porto importante

nel Mediterraneo. Affinché Gioia Tauro, dove il governo italiano ha investito, possa continuare a lavorare, noi

dobbiamo assicurare che le navi ci vadano nel Mediterraneo ecco perché la Difesa, con la Marina militare, partecipa

all'operazione dell'Unione europea Aspides che è quella che cerca di mantenere le rotte di comunicazioni con il

Mediterraneo tramite Suez, libere e sicure per tutti gli operatori" ha concluso Berutti. Psc.
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